
 

 

 

AVVENTO SUL LAGO Riva del Garda e Arco  

4 dicembre 2022 

In tutto il Garda trentino, l’Avvento diventa il momento più affascinante dell’anno, quando l’atmosfera è resa ancor 

più intensa dalle scenografie dei centri storici addobbati a festa. 

 

PROGRAMMA 

Partenza alla volta sulla sponda Trentina del Lago di Garda, dove l’azzurro dell’acqua e del cielo, il verde della 

vegetazione mediterranea e le Dolomiti sempre a portata di sguardo danno vita ad un’opera d’arte. Qui vi è un 

microclima che regala temperature miti e splendidi paesaggi anche d’inverno. Visita con guida locale della bella cittadina 

di Riva del Garda, alla riscoperta di prodotti tipici, sensazioni ed emozioni, attraverso un percorso ricco di colori, storia, 

curiosità e scorci affascinanti. Pranzo in ristorante. 

Visita libera dei mercatini di Natale in Arco Asburgica: allestiti in graziose casette di legno, ospita le più belle creazioni 

prodotte da più di trenta artigiani provenienti da tutta Italia. Passeggiando fra le bancarelle, alla ricerca dell’idea regalo 

più curiosa, si potranno trovare originali addobbi per l’albero, bambole di pezza, tessuti ricamati, candele, oggetti in 

vetro e ceramica, statuine in legno per il presepe, prodotti tipici e molto altro ancora. Pranzo in ristorante. 

Partenza per il rientro previsto in serata.  

 

QUOTE 

Quota per Soci San Biagio per Noi >> 94,50 euro 

Quota per NON Soci San Biagio per Noi >> 105,00 euro 

Quota bambini 3-12 anni >> 85,00 euro 

(Eventuali partenze bus in località non incluse nei punti di partenza canonici saranno soggette a supplemento) 

 



LA QUOTA COMPRENDE: pullman Gran Turismo - guida locale professionista a Riva del Garda - pranzo in 

ristorante con bevande (1/4 vino e ½ acqua) e caffè - accompagnatore AbacoViaggi® – assicurazione 

medico/bagaglio. 

 

LA QUOTA NON COMPRENDE: eventuali ingressi, extra, mance e quanto non indicato alla voce: “La quota 

comprende”. Organizzazione tecnica: AbacoViaggi®. 

 

NOTE: AbacoViaggi® ha la facoltà di modificare l’ordine delle visite e programma per motivi organizzativi 

senza alterare la qualità dei servizi. 


